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ORMAI 
Tutta a vantaggio dei biancoazzurri la 23" giornata di campionato 

1 1 LO SCUDETTO 
i _ • » i ' ' *. , ' 

Ineccepibile vittoria ma con qualche attenuante per la Roma 

Un derby del cupolone con tante emozioni 
e due punti d'oro per la capolista (2-1) 

Le reti sono state segnate da Spadoni, D'Amico e Chinaglia (su rigore) - Centrati anche quattro volte i pali - Infortunio di gioco toccato ad Orazi 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 5* Spadoni; nella ri­
presa al 2' D'Amico, al U' 
Chinaglia (rigore). 

ROMA: Conti; Negrisolo. Roc­
ca; Morini. Santarini, flati-
stoni; Or >zi (dal 15 Fecce-
nini), Domengiiini, Prati, 
Cordova, Spadoni (n. 12 
Ciinulfì, n. 14 Cappellini). 

LAZIO: Pillici; Petrelli, Marti­
ni; Wilson. Oddi, Nanni; 
Garlaschelli, Re Cecconi, 
Chinaglia, Frustalupl, D'A­
mico (n. 12 Moriggi, n. 13 
Polentes, n. 14 Franzoni). 

ARBITRO: Gonella di Torino. 
NOTE: Tempo piovoso, ter­

reno un po' allentato, spet­
tatori 75 mila circa. Orazi 
infortunato al 15* (distrazione 
dei legamenti del ginocchio?) 

'e stato sostituito da Fecceni-
ni. Ammoniti Negrisolo, Pe­
trelli. Wilson, Chinaglia. 

ROMA, 31 marzo 
Mai come stavolta le in­

temperanze di isolati scalma­
nati (l'invasione nel corso del 
gioco, i protagonisti di inci­
denti nel finale) vanno con­
dannate con decisione e seve­
rità: perchè oltre a costitui­
re manifestazioni di incivil­
tà aberranti ha..no almeno in 
parte rovinato quella che al­
trimenti avrebbe potuto es­
sere una bella giornata di 
sport. Il derby del cupolone 
numero 98 è stato infatti com­
battuto abbastanza corretta­
mente (nonostante qualche e-
pisodio di nervosismo affio­
rato qua e là: vedi la pallo­
nata a gioco fermo di China-
glia a Morini, e il preceden­
te accanimento dello stesso 
centravanti sulla borsa di un 
fotografo scagliata a qualche 
metro di distanza), si è man­
tenuto sul piano di un certo 
equilibrio, ha fatto registrare 
emozioni a getto continuo es­
sendoci stati oltre ai tre gol 
riportati nel tabellino anche 
quattro pali colti rispettiva­
mente da Nanni, Cordova, 
Santarini e Frustalupi, nonché 
una serie di altre occasioni 
-sciupate per un soffio. La vit­
toria infine è andata alla La­
zio, che così ha allungato la 
sua serie positiva nei «der­
b y » (da quanto tempo non 
vince più la Roma), miglio­
rando inoltre il suo primato 
in classifica. 

Una vittoria bisogna subi­
to aggiungere che può con­
siderarsi ineccepibile anche se 
la Roma può accampare pa­
recchie attenuanti (vedi so­
prattutto l'infortunio accadu­
to ad Orazi che ha privato 
la squadra della punta più in 
forma) e può prendersela con 
la sfortuna per qualche epi­
sodio che poteva risolversi di­
versamente, non esclusa l'in­
terpretazione eccessivamente 
severa del fallo di Morini su 
Nanni che ha indotto l'arbi­
tro Gonella a concedere il ri­
gore agli uomini di Maestrelli. 

Ma in definitiva il ramma­
rico della Roma non può an­
dare oltre perchè si è visto, 
anche nel momento migliore 
dei giallorossi (e cioè prati­
camente tutto il y>rimo tem­
po) che la squadra di Lie-
dholm ha precisi limiti quan­
do si tratta di passare dalla 
famosa ragnatela x a centro 
campo allo sbocco verso la 
rete avversaria: si è visto 
cioè che incocciato Prati in 
giornata nera e costretto ad 
uscire Orazi, la Roma non sa­
peva più a che santo votar­
si. Perciò la ragnatela a cen­
tro campo si infittiva, diven­
tava una specie di « melina » 
ossessionante ed irritante non­
ché piticamente inutile per­
chè i giallorossi non poteva­
no certo sperare di conserva­
re cosi il vantaggio acquisi­
to grazie ad un mezzo rega­
lo della Lazio. 

Era successo infatti che do­
po tre calci d'angolo conse­
cutivi a favore degli uomini 
in azzurro la Roma a sua vol­
ta si era affacciata nell'area 
avversaria prima ottenendo un 
corner e poi gettando lo scom­
piglio con una furibonda in­
cursione di Santarini. Respin­
gevano alla meglio i difen­
sori laziali, riprendeva Spa­
doni che da 30 metri sulla 
sinistra effettuava uno spio­
vente lunghissimo che trova­
va Pulici lontano dai pali. 

Il portiere laziale arretra­
va precipitosamente, incorren­
do in un mezzo scivolone 
proprio mentre allungava le 
braccia per abbrancare la pal­
la. e l'impressione generale 
(nonostante che Pulici si af­
fannasse a dire il contrario» 
era che la palla fosse stata 
bloccata dentro, al di là della 
linea bianca. Gonella comun­
que non aveva esitazioni ed 
indicava subito il centro del 
campo. 

Poteva essere il principio 
della fine per la Lazio che 
appariva nervosissima e mal 
disposta (D'Amico era arretra­
to a fare stabilmente il ter­
zino su Negrisolo) con qual­
che pedina inferiore all'attesa 
(vedi Nanni e Chinaglia) ma 
come abbiamo detto la Roma 
non era in grado di approfit­
tare, anche perchè nel frat­
tempo usciva Orazi dopo uno 
scontro con Re Cecconi. Per­
ciò anche so la Roma conti­
nuava a mantenere l'iniziativa 
a centro campo, controllando 
la palla per almeno 35 minuti 

su 45, tiri in porta verso la 
rete di Pulici non se ne re­
gistravano. C'erano invece 
quattro maldestri tentativi del­
la Lazio (colpo di testa di 
Garlaschelli al 15*. tiro da 30 
metri di Frustalupi al 25', 
frecciata di Chinaglia al 30*, 
spiovente di Nanni a lambire 
la traversa al 45') che con­
fermavano da un lato il di­
sagio e il nervosismo della 
squadra di Maestrelli ma al 
tempo stesso denotavano co-
ine stesse via via riprenden­
dosi sia grazie ali'atteggiameli. 
to rinunciatario della Roma, 
sia grazie alle sue risorse di 
orgoglio e di volontà. 

C'erano insomma tutte le 
premesse per un colpo di sce­
na che si verificava infatti 
nella ripresa quando la La­
zio si presentava in campo 
più concentrata, più decisa, 
più pratica, con un China-
glia che a seguito di un'azio­
ne personale coglieva subito 
l'esterno della rete e con un 
D'Amico che finalmente face­
va l'ala, costringendo Negri-
solo a fare a sua volta il ter­
zino. 

Proprio D'Amico del resto 
era l'autore del gol del pa­
reggio al 2' a seguito di un 
batti e ribatti in area: respin­
geva Prati di testa uno spio­
vente di Frustalupi, riprende­
va Chinaglia il cui tiro veni­
va ribattuto da un difenso­
re. sul pallone si scagliava 
D'Amico che insaccava con 
un violento diagonale. 

La Roma tentava di repli­
care affidando l'iniziativa a 
Cordova che si produceva in 
uno slalom spettacolare tiran­
do poi sul palo. Dal possibi­
le 2 a 1 per la Roma si pas­
sava subito al 2 a 1 per la 
Lazio, grazie al rigore conces­
so da Gonella alla Lazio a 
seguito di uno scontro tra 
Morini e Nanni che si sono 
scalciati. 

Comunque l'arbitro, anche 
stavolta, non aveva esitazio­
ni e Chinaglia poteva trasfor­
mare agevolmente pur se le 
proteste continuavano e c'era 
un isolato tentativo di inva­
sione nonché un nutrito lan­
cio di arance, scarpe, ombrel­
li e oggetti vari in campo. 

Sul terreno di gioco, per 
fortuna, i giocatori reagivano 
più compostamente; anche i 
giallorossi che generosamente 
si riportavano in avanti ten­
tando di fare nel momento e 
nelle condizioni peggiori quel­
lo che avrebbero potuto fa­
re nel primo tempo. Si stam­
pava sulla traversa un colpo 
di testa di Santarini al 15', 
parava Pulici in due tempi 
(25') una punizione di Prati, 
sparava altissimo al 27*. Spa­
doni su respinta di Pulici (a 
causa di un precedente tiro 
di Prati) sciupando una faci­
le occasione, infine al 29' una 
velocissima triangolazione con 
Spadoni e Santarini portava 
Domenghini a tu per tu con 
Pulici che lo precedeva di 
piede. 

Il merito più grosso della 
Lazio è stato secondo noi di 
aver saputo ritrovare presto 
il controllo dei suoi nervi e 
di avere delle risorse di tec­
nica e di volontà, che la Ro­
ma non ha avuto. Su queste 
basi la Lazio può fondatamen­
te aspirare a coronare con il 
successo la sua marcia verso 
Io scudetto, anche per i deme­
riti delle cosiddette rivali. 

Roberto Frosi 

ROMA • LAZIO — Il « penalty » realizzato da Chinaglia. A terra, sorpreso dal tiro del « bomber » biancoaxzurro, il portiere romanista. 

LA PAGELLA DEI 24 IN CAMPO 

Cordova e Re Cecconi su tutti 
CONTI (6 • "> — Per tutto 

il primo tempo ha avuto po­
co lavoro da svolgere. Nella 
ripresa, sul gol del pareggio 
laziale, si è fatto cogliere sbi­
lanciato e sul rigore di China-
glia non è riuscito a ripetere 
le imprese di Verona e Na­
poli. 

NEGRISOLO (6) — A guar­
dia di D'Amico se l'è cavata 
bene e per tutto il primo tem­
po ha costretto l'ala sulla di­
fensiva. Nella ripresa, quando 
D'Amico ha giostrato più a-
vanzato, ha perso qualche 
colpo. 

ROCCA ( 6 + ) — / / giovane 
« motorino » giallorosso ha 
preso, all'inizio, in consegna 
Garlaschelli, poi uscito Ora-
zi. si è visto alle costole Mar­
tini e il suo dinamismo si è 
ridotto. 

MORINI (5) — Rientrava 
dopo due turni di squalifica 
ma il suo duello con Nanni è 
stato alla pari e cioè sotto 
tono. E' celato alla distanza, 
dando più spazio al laziale, 
sul quale ha commesso il fal­
lo del rigore che ha portato in 
vantaggio la Lazio, ma già in 
precedenza aveva ostacolato 
Petrelli e sulla punizione ne 
era nato il gol del pareggio 
di D'Amico. 

SANTARINI (6 + ) — Presta­
zione pulita la sua. Sul 2-1 si 
e portato anche in atanti e ha 
colpito una traversa, 

BATISTONI ( 6 + ) — China-
glia ha fatto poco contro di 
lui, il ragazzo ha ripetuto le 
prove già sostenute col cen­
travanti bìancazzurro. 

ORAZI (n.p.) — E' uscito 
al 15' per infortunio, ma in 
quel quarto d'ora ha messo 
alle strette il « cursore » ilfar-
tini. 

PECCENINI ( 6 + ) — Su­
bentrato a Orazi se l'è vista 
con Garlaschelli e ne è uscito 
bene. 

DOMENGHINI (5) — L'ex 
azzurro non è stato all'altezza 
di altre occasioni, calando vi­
stosamente nella ripresa. A 
turno se l'è vista con Frusta-
lupi e Re Cecconi, ma è sem­
pre apparso in difficoltà. 

PRATI (5) — Sembrava a-
ver ritrovato la via del gol col 
Genoa (uno) e col Foggia 
(due), ma contro Oddi ha do­
vuto mordere il freno e non è 
mai apparso irresistibile. 

CORDOVA (7) — / / miglio­
re dei suoi. «Regista» im­
peccabile nell'impostazione, è 
riuscito a tenere i nervi sal­
di per tutto l'incontro. Sull'I 
a 1, ha colpito un palo dopo 
uno stupendo slalom vincente, 
perdendo così l'occasione di 
riportare in vantaggio i suoi. 

SPADONI (6) — Autore del 
tiro-cross che ha fruttato il 
gol del momentaneo vantag­
gio (un gol da moviola), non 
ha brillato come il suo solito. 

PUUCI ( 6 + ) — Sul tiro-
cross, da 30 metri di Spadoni, 
ha -calcolato male la sua di­
stanza dalla porta e ha tenta­
to in extremis la respinta: lui 
giura che il pallone non aveva 
varcato la linea ma soltanto 
la moviola potrà stabilire la 
verità. Non è apparso sicuro 
come suo solito. 

PETRELLI (6) — Non è an­
cora al meglio e lo ha deno­
talo già nell'incontro di Coppa 
Italia con la Juve. Ha faticato 
assai con Spadoni. E' stato 
anche richiamato. 

MARTINI (6+ ) — Ha senti­
to parecchio il clima del der­
by e contro Rocca ha sofferto 
assai, ma nel momento cru­
ciale è stato di valido appog­
gio. 

WILSON (64 ) — Gran lavo­
ro del tt libero » e senza trop­
pi gesti plateali. Dopo il gol 
giallorosso ha però smarrito 
un po' ti senso della posizio­
ne per risaltare nella ripresa. 

ODDI (6+ ) — Sicuro e sen­
za timor reverenziale nei con­
fronti di Prati, lo ha fermato 
bene. 

NANNI (5) — Nel primo 
tempo non è riuscito a dare 
costrutto al gran correre, ma 
nella ripresa si è spinto un 
po' più in avanti 

GARLASCHELLI (6) — Pre­
so in consegna da Rocca ha 
vinto qualche duello, poi Pec-
cenini gli ha messo il morso. 

RE CECCONI (7) — Il 
« biondo » cresce ad ogni par­
tita. Nel primo tempo è sta­
to l'unico che ha cercato di 
scuotere i suoi, dopo il gol 

CHINAGLIA (6) — Troppo 
nervoso, si è fatto ammonire 
per aver calciato il paltone 
contro Morini che stava soc­
correndo un suo compagno. 
Poco opportune alcune intem­
peranze nei confronti di Re 
Cecconi e Martini (la ruggine 
c'è e si tede). Rigore perfet­
to, ma a 3' dalla fine ha fal­
lito il gol del 3-1. 

FRUSTALUPI (7) — Sua la 
punizione che ha fruttato il 
gol del pareggio e, anche se 
ammonito per proteste, è sta­
to il più freddo dei suoi. Qua­
si sul finire ha colpito un pa­
lo. 

D'AMICO (6-t-) — Costretto 
per tutto il primo tempo a fa­
re quasi il terzino su Negri-
solo (come nel derby dell'an­
data), è cresciuto nella ripre­
sa, segnando il gol del pari. 

GONELLA (6) — Ha espul­
so due raccattapalle che indu­
giavano nel restituire il pallo­
ne; sul gol di Spadoni ha e-
sitato, fidandosi del parere 
del guardalinee; sull'episodio 
del rigore ha forse calcato 
troppo la mano, ha però sem­
pre punito ogni minimo ac­
cenno di gioco falloso. 

g. a. 

All'ultimo minuto per il Cesena un pari comunque giusto (hi) 

NAPOLI INGENUO RAGGIUNTO AL 90' 
Sentita dai romagnoli l'assenza di Bertarelii - I partenopei non hanno saputo sfruttare il vantaggio 

MARCATORI: Braglia (N) al 
16% Braida (C> al 43' s.t. 

CESENA: Boranga 6; Dano-
va 6,5, Ammoniaci 6; Fe­
sta 7. Zamboni 6 (dal 24' 
s.t. Tombolato 6+ ), Cera 7: 
Orlandi 5,5, Brignani 6—, 
Braida 6 3 , Savnldi II 5 3 , 
Toschi 7. (N\ 12. Mantova­
ni. n. 13. Scungìo). 

NAPOLI: Carmignani 6 3 ; Bru-
sedott i 6 3 . Pogliana 6; Zar-
lini 6 3 . Ripari 5 3 . Orlandi-
ni 6; Cane 6 (dal 15' s.l. 
Albano 6—). Juliano 6—, 
Clerici 5 3 , Esposito 7. Bro­
glia 63- (>»• 12. Da Pozzo, 
n. 13. Montefusco). 

ARBITRO: Giunti, di Arezzo, 
7. 
NOTE: giornata coperta con 

spruzzi di pioggia. Spettato­
ri 20 mila circa, di cui 12 mi­
la 277 paganti per un incas­
s o di 37 milioni 657300 lire. 
Angoli 7-5 per il Napoli. Am­
moniti Juliano per compor­
tamento irregolare e Orlandi-
ni per proteste. In tribuna lo 
e inviato e di Valcareggi, Aze­
glio Vicini. 

DALL'INVIATO 
CESENA, 31 marzo 

Facendosi raggiungere al 90" 
da un colpo di testa di Brai­
da, il Napoli ha ' perso, in­
sieme alla grossa occasione 

di rapinare due punti in tra­
sferta. anche uno degli ulti­
mi treni per la lotta scudet­
to. 

Ingenuità — se vogliamo — 
dei partenopei che nonostan­
te tutto mancano ancora di 
una vera mentalità da gran­
de. e quindi obiettivamente 
risultato giusto a premiare gli 
sforzi del Cesena in campo. 
Fosse finita 1-0 sul gol di 
Braglia nessuno avrebbe po­
tuto gridare, come già con 
l'Inter, allo scandalo; certo 
invece si sarebbe potuto pen­
sare che nel calcio la volon­
tà paga sempre meno del do­
vuto. 

Al Cesena è mancato in­
nanzitutto il peso di Berta­
relii, indiscusso propulsore 
dell'attacco, mal copiato (pa­
reggio a parte) dal flessuoso 
Braida. Ma nemmeno ha po­
tuto contare sulla migliore 
forma di Savoldi e di Boran-
ga, ad esempio, né di Orlan­
di del tutto incapace nell'ar­
co dei novanta minuti di con­
figurarsi una posizione effica­
ce, pendolando ora all'ala ora 
al centro nei momenti più a-
datti ad intralciare il lavoro 
dei compagni piuttosto che i 
piani della difesa napoletana. 

Pedala pedala, il più atti­
vo di tutti è risultato in a-
vanti i l piccolo Toschi, im­

magine odierna della determi­
nazione, del coraggio, del di­
namismo ma — in ultima a-
nalisi — anche dell'inconsi­
stenza pratica, tradotta per 
mano di una c»rta sfortuna 
nella imprecisione. Meno pla­
teale, ma forse più rotonda­
mente pericoloso è parso Fe­
sta, che ha interpretato con 
un lavoro di solida propul­
sione e secca precisione, il 
ruolo di ariete. 

Infine, sempre riguardo al­
le fila romagnole, da rileva­
re — semmai ce ne fosse bi­
sogno — la conferma dello 
stato di grazia espresso da 
Cera, cui le caratteristiche 
tecniche del gioco partenopeo 
hanno concesso quella fluidi­
tà, che può impregnare tut­
tavia soltanto il gioco di chi 
abbia fatto lunga militanza 
nel marcamento mediano. 

L'immagine lasciata dal Na­
poli di oggi è — saltando la 
barricata — quella di un'ot­
tima squadra ricca di indivi­
dualità spiccate ma comun­
que saggiamente stemperate 
nella manovra corale; sul pia­
n o tecnico il divario in cam­
p o era notevole, ma d'altro 
canto tatticamente male e-
spresso se è vero — come è 
vero — che Vinicio (e per lui 
Delirati in panchina) ha sciu­
pato l'occasione propizi» sul 

piano della strategia, allor­
ché. raggiunto il vantaggio, 
ha ben pensato di difenderlo 
e basta, lasciando in avanti 
il solo Clerici ed esponendo­
si al « ritorno » dei roma­
gnoli feriti. 

Rapidamente i fatti salien­
ti della cronaca. Venti minu­
ti di pressione iniziale del 
Napoli che senza soverchia fa­
tica potrebbe andare subito 
in rete, chiudendo il discorso 
(occasioni più rilevanti al 3' 
e al 14' entrambe firmate sul­
la destra da Esposito), scadu­
ti i quali il Cesena si riorga­
nizza' portando Toschi vicino 
al gol in un paio di incur­
sioni. Pressione romagnola in­
terrotta solo al 29' da un ti­
racelo alto di Clerici e subi­
to ripresa al 30' con una gi­
rata al volo di Festa. Al 40' 
autentica palla-gol sciupata da 
Orlandi, quindi riposo col Ce­
sena in vantaggio « a i pun­
t i» . 

Ripresa che non cambia la 
provvisoria fisionomia della 
partita. Al 5' e all'8' Toschi 
porta lo scompiglio in area 
napoletana prima porgendo 
una buona palla per la testa 
di Braida (respinta di schie­
na quasi a portiere battuto 
di Zurlini) e quindi impegnan­
do personalmente Carmigna-
ni. 

Poi il vento che soma im­
provvido dai lidi capovolge co­
me sempre ì dadi, e dai gar­
retti molli dei vesuviani na­
sce ia rete dell'effimero van­
taggio: palla da Juliano ad E-
sposito, quindi a Clerici che 
entra in area da sinistra. Bo-
ranga, professore, si perde nel 
calcolo delle probabilità e 
quando il cross rasoterra par­
te si butta in ritardo. Colpi­
sce male il pallone rimetten­
dolo al centro dell'area per 
Braglia che lo controlla e lo 
scaglia quindi di rabbia fra 
le maglie della rete. E' il 16'. 

E' tutto da provare il co­
raggio del Cesena, ed il test 
è positivo. Se il Napoli, s i 
chiude, quello attacca. Bersel-
lini gradisce in campo una 
altra punta (il paffuto Tom­
bolato) e prima che imbruni­
sca va già vicino al pareg­
gio, al 31' con Toschi che ap­
poggia fra le braccia di Car-
mignani un pallone d'oro. La 
opera comunque si perfeziona 
a trenta secondi dallo scade­
re: cross di Brignanl a spio­
vere in area dopo tremendi 
urti a ripetizione e infine te­
sta di Braida che scavalca 
Carmignani. Il resto sono so­
lo i tre fischi dell'aretino. 

Gian Maria Macella 

Tra i gas lacrimogeni 

Maestrelli 
ritrova 

la calma 
«C'è tempo...» 

ROMA, 31 marzo 
Clima incandescente, per 

certi versi drammatico negli 
spogliatoi subito dopo la fine 
del derby. I corridoi sono «in­
vasi » da nuvole di gas lacri­
mogeno, i - calciatori rientra­
no spauriti protetti dagli scu­
di di plexiglas dei celerini, 
gruppi di poliziotti bardati in 
assetto di guerra sbucano dal 
tunnel che immette al cam­
po e si dirigono di corsa ver­
so gli ingressi dello stadio, 
mentre dall'esterno giungono, 
appena soffocati, gli spari di 
lacrimogeni contro il pubbli­
co della curva sud dalla qua­
le gruppetti di teppisti lan­
ciano bottiglie, sassi e ver­
dure verso il campo di gio­
co. La radio trasmette un ap­
pello a mantenere la calma 
mentre cominciano ad arriva­
re alcuni contusi e i primi 
« fermati » dalla polizia. 

Le porte degli spogliatoi resta­
no chiuse a lungo. Il primo a 
uscire è Orazi, il giallorosso 
infortunatosi al 15' e sosti­
tuito da Peccenini. Il giocato­
re non può mettere il piede 
a terra e cammina sorretto 
da due persone. Esprime il 
suo rammarico per l'inciden­
te e si augura di poter torna­
re in campo presto. Una pri­
ma diagnosi parla di «pro­
babile distrazione ai legamen­
ti del ginocchio». 

Poi è la volta di Liedholm 
mentre dallo spogliatoio bian-
coazzurro si affaccia D'Ami­
co, seguito da Maestrelli. Len­
tamente torna la calma e fi­
nalmente possiamo ascoltare 

Maestrelli, a differenza di 
altre occasioni, oggi è calmo, 
sereno, e serene sono le sue 
dichiarazioni: «La Lazio ha 
meritato di vincere questa 
partita e ancora una volta ha 
dimostrato il suo carattere: 
infatti, dopo il discutibile gol 
iniziale (soltanto la moviola 
potrà dire se il pallone era 
davvero entrato in rete) sol­
tanto una squadra di caratte­
re poteva rimontare lo svan­
taggio e far sua l'intera po­
sta. I miei ragazzi sono en­
trati in campo molto nervosi 
ben sapendo che al significa­
to del derby s i aggiungevano 
precisi motivi di classifica. 
Un gol di quel tipo ha aumen­
tato il nervosismo e il gioco 
ne ha certamente risentito. 
Nell'intervallo ho ripreso con 
fermezza i ragazzi ed è basta­
to un solo quarto d'ora per 
ribaltare il risultato». 

Maestrelli ha avuto poi pa­
role di elogio per la Roma 
«Oggi — ha concluso Mae­
strelli — abbiamo fatto un 
altro passo avanti molto im­
portante, ma non si può cer­
to ancora parlare di scudetto 
in tasca; soffrire e sudare 
per portarlo a Roma». 

Anche Liedholm è d'accordo 
sul nervosismo dei giocatori 
in campo e ha affermato che 
«l'autogol di Pulici ha in de­
finitiva pesato più sulla Ro­
ma ». « I miei ragazzi anzi che 
gettarsi all'attacco — ha spie­
gato lo svedese — si sono li­
mitati a difendere e ciò ha 
agevolato la Lazio che "choc-
cata" dalla rete non riusciva 
ad esprimersi al meglio: con 
il passare del tempo infatti 
i biancoazzurri hanno potuto 
ritrovare il ritmo e imbasti­
re le azioni veloci che carat­
terizzano il loro gioco anche 
se oggi non sono mai apparsi 
all'altezza della loro fama. 
Fórse con più coraggio i miei 
ragazzi avrebbero potuto bat­
terli ». 

Abbiamo ascoltato anche 
qualche giocatore. D'Amico: 
« E' stata una paitita che non 
dimenticherò mai. Ho resti­
tuito a Negrisolo il gol del­
l'andata e credo di s»ver gio­
cato un buon secondo tem­
po» . Pulici: « I l pallone del 
gol giallorosso non è entrato 
in rete; a mio giudizio la pal­
la è rimasta sulla riga di por­
ta». Chinaglia: «Più che una 
partita è stata una battaglia. 
Non avevo mai preso tanti 
calci come oggi. Abbiamo vin­
to e Io meritavamo sul piano 
del gioco ». Spadoni: « Il gol 
del pareggio biancoazzurro ci 
ha disorientato, tenevamo mol­
to a questa vittoria e il ve­
dercela sfuggire ci ha ulte­
riormente innervosito ». Conti: 
« H o cercato di ingannare 
Chinaglia sul rigore ma pur­
troppo sul suo tiro a mezza 
altezza non c'era niente da fa-
r , ». Polemico il capitano gial­
lorosso. Cordova è contento 
della prova fornita dalla Ro­
ma e cosi giustifica la scon­
fitta: « H a vinto la squadra 
che ha avuto più fortuna e 
quando parlo di fortuna non 
penso alla dea bendata ma a 
qualcuno che era in campo... ». 

Franco Sbottoni 

La polizìa è intervenuta sparando lacrimogeni 

Dopopartita con 
incidenti e feriti 

Gii scontri protrattisi anche in alcuni quartieri detta città 

ROMA, 31 marzo 
L'isolato « invasore » dello 

Olimpico (entrato al 9' del 
secondo tempo dell'incontro 
di calcio Roma-Lazio) è sta­
to tratto in arresto dai ca­
rabinieri e accusato di lesio­
ni, violenza e resistenza a pub­
blico ufficiale, molestia di pub­
blico spettacolo, e, infine, per 
tentata aggressione ad arbi­
tro e giocatori. L'« invasore » 
è risultato essere il ventiset­
tenne Carlo Rossi, abitante in 
via San Giovanni 23. 

Altri incidenti si sono veri­
ficati al termine della parti­
ta, quando alcuni spettatori 
della curva sud hanno lan­
ciato arance, bottiglie e altri 
oggetti contro gli atleti bian-
cazzurri che tentavano di im­
boccare il sottopassaggio. 

Quando tutti i giccatori era­
no ormai ul riparo e il lancio 
degli oggetti stava esaurendo­
si, alcuni agenti della « cele­
re » e della pubblica sicurez­
za hanno lanciato candelotti 
fumogeni sugli spalti della 
curva sud, causando l'affolla­

mento degli spettatori verso le 
uscite. Nel fuggi fuggi gene­
rale alcune persone sono sta-
te travolte nella calca: 21 ri­
sultano i feriti, medicati pres­
so i posti di pronto soccorso 
degli ospedali « Santo Spiri­
to » e « San Giacomo ». 

Mario Chiss, di 22 anni; Ma­
rio Fedeli, di 54; Enrico Fa­
bro Cardello, di 56; Angelo 
Fedeli, di 40; Stefania Macio-
ci, di 22; Rossana Cretelli, 
di 21, tutti di Roma, sono 
stati dimessi. 

Incidenti si sono verificati 
poi nei vari quartieri della 
città fra gruppi delle due ti­
foserie: il più grave si è re­
gistrato in via Col di Lana 8, 
dove una ventina di teppisti, 
armati di bastoni e sassi e 
con il viso coperto da fazzo. 
letti, hanno tentato di assai* 
tare la sede della S. S. La­
zio. La polizia, intervenuta in. 
forze con camionette, ha pre­
sto disperso i facinorosi, che 
hanno però avuto il modo di 
fracassare a sassate alcuni ve* 
tri della sede biancazzurra, 
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Arrivederci, Roma 
Sarebbe maligno pensa­

re che questo arrivederci 
Roma si riferisca al fatto 
che dopo gli incidenti al­
l'Olimpico c'è il rischio 
che la Roma la rivedremo 
sul suo terreno nel pros­
simo campionato (sono i 
regali che i tifosi fanno 
alle <r squadre del cuore »: 
regali tanto più deplorevo­
li in quanto causati dal­
l'essere caduti nella trap­
pola di chi con lo sport 
non ha niente a che spar­
tire); no, non è questo: 
l'arrivederci Roma sta nel 
fatto che una squadra ro­
mana parte e ci sta salu­
tando dal finistrino. Più 
domeniche passano e più 
la Lazio allarga il fosso: 
avevano detto che aveva 
un girone di ritorno cata­
strofico e la realtà è che 
la catastrofe sta cascando 
in testa alle inseguitaci, 
che piano piano rotolano 
all'indietro. 

E si che la Lazio fa tutto 
il possibile per lasciare la 
porla aperta alla speranza 
altrui: Re Cecconi, da 
quando è ternato in squa­
dra. sembra il pallido 
prence di Danimarca: fis­
sa il pallone come se fos­
se il teschio di Yorik e 
mormora fra sé « abdico o 
non abdico? ». E sembra 
che abdica: sta in campo, 

ma ha in tasca il bigliet­
to dell'areo per Oporto. Da 
parte sua Pulici, probabil­
mente influenzato da Fan-
fani, fa come i dirigenti 
democristiani che progredi­
scono all'indietro: avendo 
parato un tiro di Spadoni, 
per rimettere la palla in 
gioco invece di andare a-
vanti è — come si suol 
dire — tornato sui suoi 
passi, ma hj ecceduto, tan­
to da portare il pallone in 
porta, come se volesse re­
galarlo ai fotografi che 
hanno dei figli i quali sa­
rebbero stati contentissi­
mi. 

Con tutto questo, la La­
zio vince e la Juventus 
che era arrivata a solo due 
punti adesso è tornata a 
quattro e sembra un poco 
scarsa a speranze: dopo 
che Agnelli ha portato al 
monte di pietà la fede nu­
ziale fé, poveretto, l'aveva 
appena comperata) i bian­
co-neri sembrano caduti 
nella disperazione: non 
riescono a battere nemme­
no il Torino quando è in 
dieci. 

Una minaccia per la La­
zio. certo, avrebbe potuto 
venire dal Genoa: ma la 
squadra del mio cuore si 
è svegliata troppo tardi: 
ormai al massimo può ar­
rivare terza. 

La forza del destino 
Da quando Herrera dirige l'Inter per telepatia l'uomo 

chiave della riscossa nerazzurra è stato Oriali. il ter­
zino-mediano mandato a fare l'ala bombardiera. Tutti 
gli ultimi successi dell'Inter sono venuti dal bra\o gio­
vane, che apriva la strada alle marcature. Ma ci ha 
preso il vizio, come un cagnone di Pavlov: gli met­
tono davanti una rete, scatta il relais, i riflessi condi­
zionati reagiscono e lui ci spara dentro. Ieri, quando 
si è trattato di difendere il vantaggio sul Bologna — un 
vantaggio emaciato, magnno da far compassione —, 
hanno chiamato indietro Onah a far da difensore e 
l'hanno invitato a cena: si trovava in area, con la porta 
davanti e nessuno che si sognasse di ostacolarlo. Fare 
gol è stato un giochetto. 

La tragica apoteosi 
Mai vista una cosa simi­

le: le due squadre geno­
vesi che vincono contem­
poraneamente, la Sampdo-
ria che segna ser,za biso­
gno che lo faccia Mara­
schi che era andato un 
momento a ritirare la pen­
sione (ma l'importanza dei 
vecchietti, non segnando 
il centravanti, è stata te­
stimoniata da Santin, che 
ormai al suo gol domeni­
cale ci si sta abituando), 
il Genoa che vince in tra­
sferta e segna un gol con 
un attaccante e va bene 
che Simoni è un signore 
di mezza età che di pro­

fessione non fa propria­
mente la punta, ma il cen-
tro-capista. Le mie genove­
si. insomma, si dimostra­
no capaci di tutto, roba 
che se il campionato in­
vece di finire cominciasse 
e tutte le domeniche fa­
cessero così lo vincereb­
bero loro, come diceva ap­
punto quel vecchio mari­
naio di Boccadesse al mi­
lanese che — guardando 
preoccupato grosse nuvole 
nere avanzare in una gior­
nata di sole — domanda­
va se sarebbe venuta la 
pioggia: «Tinche resta co­
sì non piove». 


